
 

 
Circ. n. 42        Palermo, 26/09/2023 

 

 

 

Al personale Docente  e ATA 

      Sede e  Succursale 

 

     All’albo dell’Istituto 
 
 
 

Oggetto: D.M. n.185 del 15/09/2023. Cessazioni dal servizio del personale scolastico dal 1° settembre 

2024.  Trattamento di quiescenza e di previdenza. Indicazioni operative. 

 

Per opportuna conoscenza e norma, si trasmette in allegato la nota della Direzione Generale per il personale 

scolastico relativa all’oggetto.  

Si riportano di seguito i requisiti contributivi ed anagrafici vigenti alla data di pubblicazione della circolare e 

riferiti all’anno 2024 per coloro che si trovano in un sistema “misto” di calcolo della pensione, sono riportati 

nella seguente tabella: 

 

Requisiti pensionistici per i lavoratori nel sistema “misto” di calcolo 

 

Pensione di  vecchiaia – Art. 24, commi 6 e 7 della Legge n. 214 del 2011 
Requisiti anagrafici  Requisiti contributivi  
D’ufficio  

67 anni al 31 agosto 2024  

Anzianità contributiva minima di 20 anni  

A domanda 67 anni al 31 dicembre 2024 Anzianità contributiva minima di 20 anni 

 

Pensione di vecchiaia – Art. 1, commi da 147 a 153 della legge 27 dicembre 2017, n. 205* 
(esclusione dall’adeguamento alla speranza di vita nei confronti dei lavoratori dipendenti che 

svolgono le attività gravose i addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti a condizione 

che siano in possesso di un’anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni) 
D’ufficio  

66 anni  e 7 mesi al 31 agosto 2024  

Anzianità contributiva minima di 30 anni  al 

31/08/2024 

 

*per tale fattispecie non trovano applicazione le disposizioni in materia di cumulo di cui alla 

  legge 24 dicembre 2012, n. 228 e successive modificazioni. 

 

 

Pensione anticipata art. 15 Decreto Legge 28 gennaio 2019 n.4 convertito con modificazioni dalla L. 28 

marzo 2019 n. 26 
Requisiti da matu-

rare entro il 31 di-

cembre 2024 

Requisiti contributivi 
donne 

Requisiti contributivi uomini 

Anzianità contributiva minima di 41 

anni e 10 mesi 

Anzianità contributiva minima 42 anni e 

10 mesi 

 

 

 

 





 

 
Opzione donna –articolo 16 del Decreto-Legge 28 gennaio 2019 n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 

marzo 2019, n. 26, come modificato sall’articolo 1, comma 94 Legge 30 dicembre 2021, n. 234 

 
 

 

Maturati al 31 dicembre 2021 

Requisiti contributivi Requisiti anagrafici 
Anzianità contributiva di 

35 anni maturati al 31 dicembre 

2021 

58 anni maturati al 31 Dicembre 

2021 

 

Quote 100 e 102 – articolo 14, comma 1, del Decreto Legge 28 gennaio 2019, n.4 convertito con          mo-

dificazioni dalla L. 28 marzo 2019 n. 26, come modificato dall’art. 1, comma 87, della legge 30         di-

cembre 2021, n.234 

 

 Requisiti contributivi  Requisiti anagrafici  
Requisiti maturati entro il 31 di-

cembre 2021 

Anzianità contributiva minima di 

38 anni 

62 anni 

Requisiti maturati entro il 31 di-

cembre 2022 

Anzianità contributiva minima di 

38 anni 

64 anni 

 

Pensione anticipata flessibile – articolo 1, commi 283 e 284, della Legge 2 dicembre 2022, n. 197  

 

Requisiti maturati 

entro il 31 dicembre 

2023 

Requisiti contributivi Requisiti anagrafici 

Anzianità contributiva minima di 41 

anni  

62 anni 

 

Opzione donna – articolo 1, comma 292, della legge 29 dicembre 2022, n. 197  

 

Requisiti  maturati 

entro il 31 dicembre 

2022 

Requisiti contributivi Requisiti anagrafici 

Anzianità contributiva di 35 anni matu-

rata al 31 dicembre 2022 

60 anni (età ridotta di un anno per figlio 

nel limite massimo di due anni) 

Condizioni  a) assistono, alla data di presentazione della domanda di pensione e da almeno sei 

mesi, il coniuge o la parte dell’unione civile o un parente di primo grado convivente 

con handicap in situazione di gravità ai sensi dell’articolo 3 comma 3 della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, o un parente o un affine entro il secondo grado convivente qua-

lora i genitori, il coniuge o l’unito civilmente della persona con handicap in situa-

zione di gravità abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano anch’essi affetti 

da patologie invalidanti oppure siano deceduti o mancanti. 
   

b) hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti Commis-

sioni per il riconoscimento dell’invalidità civile, superiore o uguale al 74 per cento. 
 

Si ricorda che il termine finale per la presentazione, da parte di tutto il personale del comparto scuola, delle 

domande di cessazione per dimissioni volontarie dal servizio o delle istanze di permanenza in servizio ai sensi 

dell’articolo 1, comma 257, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e successive modifiche e integrazioni, ovvero 

per raggiugere il minimo contributivo è fissato al 23 Ottobre 2023.  Tutte le predette domande valgono, per gli 

effetti, dal 1° settembre 2024. 
 

Le domande di cessazione dal servizio e le revoche delle stesse devono essere presentate con le seguenti modalità: 



 

 
-  I Dirigenti scolastici, il personale docente (ivi compresi gli insegnanti di religione cattolica), educativo ed 

A.T.A. di ruolo utilizzano, esclusivamente, la procedura web POLIS “istanze on line”, relativa alle domande di 

cessazione, disponibile sul sito internet del Ministero.  
 

IL PERSONALE  INTERESSATO DOVRA’  CONTATTARE   LA  SIG.RA PARISI  (Ufficio personale). 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

( Prof.ssa Giovanna Battaglia ) 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, 

comma 2 del D. Lgs. 39/93) 

 


